Solennità dell’Anniversario 

della Dedicazione della Basilica Cattedrale di San Vigilio 
Conclusione dell’Anno Santo straordinario della Misericordia
Imposizione del Pallio all’Arcivescovo Metropolita di Trento 
Mons. LAURO TISI
a nome del Santo Padre 

FRANCESCO 
da parte del Nunzio Apostolico in Italia Mons. ADRIANO BERNARDINI
Arcivescovo titolare di Faleri
TRENTO, 13 novembre 2016, ore 10
La celebrazione per la conclusione dell’Anno Giubilare è prevista nelle Cattedrali e nelle chiese giubilari, così come nelle Basiliche romane di San Giovanni, Santa Maria Maggiore e San Paolo, nel contesto della domenica 13 novembre 2016, XXXIII del tempo ordinario. In Cattedrale a Trento si celebra in questa domenica l’anniversario della Dedicazione (18 novembre 1145).

Il Santo Padre Francesco ha riservato la conclusione dell’Anno Santo Straordinario della Misericordia per la domenica 20 novembre alla sola Basilica di San Pietro in Vaticano.

Solamente nelle 4 basiliche papali ha senso parlare di chiusura della Porta Santa, secondo la millenaria tradizione. Porta Santa che poi verrà anche murata fino al prossimo Giubileo. Da noi, le porte delle chiese, come quelle della cattedrale, sono generalmente sempre aperte e si usano normalmente. Quindi si vuole evitare una falsa chiusura, poiché la liturgia ha sempre bisogno di segni veri, autentici, altrimenti rischia di essere una “commedia” o peggio una farsa. 

Nelle 11 chiese giubilari la conclusione del Giubileo potrà consistere nella celebrazione della Santa Messa o della preghiera dei Vespri. Prima della celebrazione si potrà dare spazio anche ad alcune testimonianze di persone o gruppi che fanno memoria grata e riconoscente a Dio, ricordando i tanti pellegrinaggi avvenuti, le occasioni di celebrazione, di preghiera e di catechesi, il perdono ricevuto e concesso, le iniziative di carità dell’anno giubilare.

L’Arcivescovo Lauro Tisi presiede la Santa Messa per la conclusione dell’Anno Santo straordinario della Misericordia domenica 13 novembre 2016 alle ore 10 nella cattedrale di San Vigilio, in occasione dell’anniversario della dedicazione della stessa basilica cattedrale, con la partecipazione di alcuni cori parrocchiali della diocesi.
La celebrazione prevede una statio iniziale con l’ingresso dalla Porta Santa e i riti di inizio presieduti dal Nunzio Apostolico in Italia, Mons. Adriano Bernardini, Arcivescovo titolare di Faleri, che, a nome di Papa Francesco, riceverà la professione di fede e imporrà il Pallio all’Arcivescovo Metropolita di Trento Lauro Tisi, alla presenza del Vescovo della diocesi suffraganea di Bolzano-Bressanone, Mons. Ivo Muser.

La Santa Messa proseguirà quindi normalmente sotto la presidenza dell’Arcivescovo Tisi. Terminata l’orazione dopo la Comunione, l’Arcivescovo introdurrà il canto del Magnificat per ringraziare Dio dei tanti doni di misericordia ricevuti in quest’anno in tante iniziative di preghiera, di catechesi e di carità, nei numerosi pellegrinaggi, anche alla cattedrale, nella celebrazione del Sacramento della Riconciliazione, che hanno coinvolto comunità e persone singole, tanti cristiani e tanti uomini e donne di buona volontà nella nostra Diocesi.
Dopo il cantico della Vergine Maria, inviterà tutto il popolo di Dio ad uscire dalla Porta Santa e sulla piazza del Duomo impartirà la benedizione. In comunione con tutti i Vescovi e le Chiese del Nordest, egli affiderà la Diocesi alla Divina Misericordia e darà il mandato a tutti i fedeli della Chiesa tridentina ad essere nella vita e sulle strade del mondo testimoni accoglienti e credibili della misericordia di Dio nell’impegno delle opere di misericordia. 

***

Il Pallio, una piccola stola di lana bianca d’agnello decorata con sei croci nere, rappresenta la pecora smarrita che il Buon Pastore si carica sulle spalle. 
Per il nuovo Arcivescovo esso è simbolo della sua dignità di Metropolita dell’Arcidiocesi di Trento e segno di comunione con il Vescovo di Roma, il Papa Francesco. 

Il Papa stesso ha benedetto i Palli, secondo la tradizione nella basilica vaticana il 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, dicendo: “Una festa di comunione per tutta la Chiesa, come evidenzia anche la presenza degli Arcivescovi Metropoliti venuti per la benedizione dei Palli, che saranno loro imposti dai miei Rappresentanti nelle rispettive Sedi”. I Palli sono normalmente conservati sopra la tomba dell’Apostolo nella confessione della basilica di San Pietro.
Ogni Vescovo e particolarmente chi ha il compito di Arcivescovo Metropolita, è chiamato ad essere come il Cristo Buon Pastore, capace di farsi carico della sua Chiesa particolare e di portare sulle spalle le sue pecorelle, un peso che solo nella sequela del Signore Gesù diviene un giogo dolce e leggero.


Il Pallio, che in origine era un vero e proprio mantello, veniva concesso dall’Imperatore come segno di maggiore giurisdizione; di qui è passato anche nella Chiesa come simbolo di un’autorità e di un servizio più grandi che un Vescovo è chiamato a svolgere in una determinata regione.
La tradizione ha voluto aggiunge anche tre spilloni (originariamente per tenere fermo il Pallio) che allegoricamente intendono rappresentare i chiodi della crocifissione del Signore Gesù.
RITI D INIZIO
1.
PROCESSIONE ALLA CHIESA 

Il Nunzio Apostolico, l’Arcivescovo Lauro Tisi, l’Arcivescovo emerito Luigi Bressan e il Vescovo Ivo Muser indossano le vesti liturgiche nella sacrestia capitolare. Quindi la processione, guidata dalla croce con i ministranti, i diaconi, con il Pallio e l’Evangeliario, e i sacerdoti, esce sulla piazza del Duomo e si avvia verso la porta santa.
2.
INGRESSO IN CHIESA 

Alla porta santa della cattedrale il Rappresentante del Papa riceve l’acqua benedetta e la porge all’Arcivescovo e quindi asperge i fedeli. 
Mentre si esegue il canto la processione si dirige all’altare: CELEBRIAMO IL SIGNORE
R. Celebriamo il Signore: grande è la sua potenza; grande è la sua misericordia, alleluia, alleluia.
1. Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti; è lui che l’ha fondata sui mari e suoi fiumi l’ha stabilita. R.

2. Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non pronunzia menzogna. R.

3. Questi otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio, sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R.
4. Sollevate, porte, i vostri frontali, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. R.

5. Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi! R.

6. Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi. R.
3.
SALUTO DI ACCOGLIENZA  

Il Nunzio Apostolico dà inizio al rito dicendo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Poi rivolge il saluto liturgico:

La pace sia con voi.

E con il tuo spirito.

Tutti siedono. A questo punto il Vicario Generale rivolge il saluto al Nunzio Apostolico e a tutti i presenti, convenuti per il Rito dell’Imposizione del Pallio e la conclusione dell’Anno Santo.

Quindi il Nunzio indirizza la sua parola al popolo di Dio che è in Trento e al suo Arcivescovo per introdurre il rito della consegna del Pallio.

4.
PROFESSIONE DI FEDE E CONSEGNA DEL PALLIO 

L’Arcivescovo Lauro Tisi si inginocchia davanti all’altare di San Vigilio e fa la Professione di fede, dicendo da solo:

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen.

Quindi continua: 

Io, Lauro Tisi,

Arcivescovo di Trento,

sarò sempre fedele e obbediente al beato apostolo Pietro, alla santa e apostolica Chiesa di Roma,

al Sommo Pontefice Francesco

e ai suoi legittimi Successori.

Così mi aiuti Dio onnipotente.
Il Rappresentante del Sommo Pontefice compie il rito della consegna, dicendo:

A gloria di Dio onnipotente,

a lode della beata sempre vergine Maria,

dei santi apostoli Pietro e Paolo,

nel nome del Romano Pontefice,

il Papa Francesco,

e della santa Romana Chiesa,

a onore della sede di Trento a te affidata,

come segno dell’autorità di metropolita,

ti consegno il pallio,

preso dall’altare della confessione di fede 

del beato Pietro.

Questo pallio,

da portare entro i confini

della tua provincia ecclesiastica,

sia per te simbolo di unità

e tessera di comunione con la Sede Apostolica,

vincolo di carità

e richiamo alla fortezza evangelica,

perché nel giorno della venuta e della rivelazione

del grande Dio e principe dei pastori, 

Gesù Cristo,

insieme con il gregge a te affidato,

tu sia rivestito della stola 

dell’immortalità e della gloria.

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. R. Amen.

Il Nunzio impone il Pallio sulle spalle del Metropolita inginocchiato e quindi presenta l’Arcivescovo rivestito del Pallio. Il coro e l’assemblea acclamano con il canto dell’Alleluia. L’Arcivescovo si reca alla Cattedra e il Nunzio alla sua sede.
6. 
CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA 

L’Arcivescovo intona: Gloria a Dio nell'alto dei cieli

Il coro e l'assemblea:
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo

nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Preghiamo.

Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo che ricorda con gioia il giorno della dedicazione di questo tempio, perché la comunità che si raduna in questa santa dimora possa offrirti un servizio degno e irreprensibile e ottenga pienamente i frutti della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell' unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura

Signore, siano aperti i tuoi occhi verso questa casa

Dal primo libro dei Re.



8, 22-23.27-30

In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, Dio di Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore.
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo.
Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

R. Lode a te, Signor, che abiti in  mezzo a noi; gloria cantiamo a te, o nostro Dio.

1. L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.
2. Anche il passero trova la casa, la rondine il nido,
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.
3. Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!
Beato chi trova in te la sua forza: cresce lungo il cammino il suo vigore.

4. Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove,
stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi.
Seconda lettura

Come pietre vive, voi venite impiegati per la costruzione di un edificio spirituale
Dalla prima lettera di San Pietro apostolo.

2, 4-9


Carissimi, avvicinandovi a Cristo, pietra viva, rifiutata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.
Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. 

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. 
Essi vi inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Io ho scelto e ho santificato questo tempio, dice il Signore, perché la mia presenza vi resti sempre.
Alleluia, alleluia, alleluia. 
Vangelo

Oggi la salvezza è entrata in questa casa
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito

Dal Vangelo secondo Luca.



19, 1-10 

Gloria te, o Signore.

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
Alleluia, alleluia, alleluia. 
OMELIA DELL’ARCIVESCOVO
PROFESSIONE DI FEDE
Il Vescovo:

Davanti a tutti voi, 

oggi ho già compiuto la mia professione di fede.

Ora chiedo anche a voi:
Credete in Dio, Padre onnipotente,

creatore del ciclo e della terra? R. Credo, Signore. Amen!

Credete in Gesù Cristo,

suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine,

morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti

e siede alla destra del Padre? R. Credo, Signore. Amen!

Credete nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne 

e la vita eterna? R. Credo, Signore. Amen!
Il Vescovo conclude:

Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa;

e noi ci gloriamo di professarla 

in Gesù Cristo nostro Signore. R. Amen! Amen!
PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, concludendo l’Anno della Misericordia, invochiamo ancora con fiducia per noi, per la Chiesa e per il mondo la misericordia Dio.
Diciamo insieme: Aiutali tu, Signore!
1. Il Papa Francesco, i Vescovi Lauro, Adriano, Luigi e Ivo con tutti i Pastori della Chiesa siano sempre testimoni della Misericordia di Dio; preghiamo.

2. I responsabili nella guida dei popoli e delle nazioni siano aperti al progetto di Dio che è volontà di misericordia, di pace e di bene per l’intera umanità; preghiamo.

3. I poveri e gli ammalati, i profughi e chi è senza lavoro possano incontrare persone, luoghi e opere di misericordia perseverante, concreta e accogliente; preghiamo. 

4. I nostri giovani sperimentino i gesti e i segni della nostra misericordia per incontrare Cristo e guardare al futuro con speranza e impegno; preghiamo.

5. Le nostre comunità imparino da questa domenica del ringraziamento a vivere sempre in rendimento di grazie per i tanti doni, frutto della misericordia di Dio; preghiamo.
6. Gli uomini e le donne, i fedeli e i pellegrini, i turisti e gli ospiti che entrano in cattedrale e nelle nostre chiese accolgano e diffondano il messaggio della divina misericordia; preghiamo.
Ascolta o Padre, la voce dei tuoi figli che sempre e ancora nello scorrere del tempo continuano a invocare la tua misericordia. Non chiudere la porta del tuo cuore e non farci mai mancare il dono del tuo Spirito che il Cristo, tuo Figlio, ci ha promesso come consolatore e garante del tuo amore per noi, ora e per tutti i secoli dei secoli. R. Amen.

CANTO ALLA PRESENTAZIONE DEI DONI:
R. Miseriordias Domini in æternum cantabo (2 v.).

1. Celebrate il Signore: egli è buono; 
eterna è la sua misericordia.
2. Grandi cose ha fatto per noi: egli è buono;

eterna è la sua misericordia.
3. Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi;
eterna è la sua misericordia.

4. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era in principio, ora e nei secoli eterni.

ORAZIONE  SULLE OFFERTE

Accetta, Signore, il sacrificio che ti offriamo nel ricordo del giorno santo, in cui hai riempito della tua presenza questo luogo a te dedicato, e fa’ di noi un’offerta spirituale a te gradita. Per Cristo nostro Signore.  R. Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA  III
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta. 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo tuo Figlio nostro redentore. 
Tu ci hai dato la gioia di costruirti fra le nostre case una dimora, dove continui a colmare di favori la tua famiglia pellegrina sulla terra e ci offri il segno e lo strumento della nostra unione con te. 
In questo luogo santo, tu ci edifichi come tempio vivo e raduni e fai crescere come corpo del Signore la tua Chiesa diffusa nel mondo, finché raggiunga la sua pienezza nella visione di pace della città celeste, la santa Gerusalemme. 
E noi, uniti ai cori degli angeli, nel tempio della tua gloria innalziamo a te l’inno di benedizione e di lode:
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth. 

Pleni sunt cæli et terra glória tua. 

Hosánna in excélsis.

Benedíctus qui venit in nómine Dómini.

Hosánna in excélsis.

Mistero della fede.

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dossologia:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo: Amen!
a te, Dio Padre onnipotente,  

nell'unità dello Spirito Santo: Amen! 

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli: Amen!
PADRE NOSTRO (cantato):
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Tuo è il Regno, tua la potenza, tua la gloria nei secoli!

Agnello di Dio:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace.

CANTO DI COMUNIONE: Non distogliere da me
1. Non distogliere da me il tuo sguardo, o Dio! 

Dal profondo grido a te: sana il cuore mio! 
Quanto ancor, mio Signor, dovrò sospirare? 
Tu mi puoi salvare!
2. Si consuman gli occhi miei per l’affanno e il pianto.

Tu benevolo qual sei, vieni e stammi accanto.
M’alzerò e vivrò alla tua presenza, Dio di clemenza.
3. Mi rifugio in te, Signor, dolce Redentore; 
fammi posto nel tuo cuor, tu che sei l'Amore. 
Gioirò, canterò, a te, mia speranza, inni d’esultanza. 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Preghiamo.

O Dio, sorgente di ogni benedizione, dona al tuo popolo santo i frutti della gioia e della pace, perché il mistero del tempio che oggi abbiamo celebrato divenga per noi spirito e vita. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.
Al termine della preghiera dopo la Comunione, l’Arcivescovo si rivolge ai fedeli:
Fratelli e sorelle nel Signore,

giunge ormai al termine 
l’Anno Santo straordinario della Misericordia,

voluto per tutta la Chiesa da Papa Francesco,

che ricordiamo sempre con riconoscenza 

e preghiera per il suo ministero.
Nei mesi del Giubileo abbiamo sperimentato 
un tempo straordinario di grazia e di misericordia.

In questa celebrazione eucaristica 

abbiamo innalzato al Padre il nostro canto di lode 

e il nostro rendimento di grazie 

per i tanti doni che ci ha elargito.

Veramente in questo anno di grazia 

Dio, il Padre “ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo”.

A tutti è stato offerto un tempo prezioso 

di misericordia e di conversione.

Esprimiamo la nostra gioia e il nostro grazie 

per i tanti frutti di bene.

Ricordiamo in particolare i numerosi pellegrinaggi,
i momenti di preghiera e di catechesi, 
le celebrazioni penitenziali, 
le occasioni di gesti di carità e condivisione,

il perdono offerto e ricevuto.

Di tutto questo rendiamo grazie a Dio, 

ricco di misericordia e di tenerezza. 

Esprimiamo, quindi, la nostra gioia e il nostro grazie 

con le parole della Vergine Maria, nostra Madre.

Cantando la misericordia di Dio,

che si estende di generazione in generazione,

chiediamo che il Signore continui ad effonderla 
sul mondo intero nel rinnovato dono del suo Santo Spirito.

R. Magnificat, magnificat, anima mea Dominum (2 v.).
L’anima mia magnifica il Signore *
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
   D’ora in poi tutte le generazioni
     mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
   e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
   si stende su quelli che lo temono. R.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
   ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
   ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
   ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. R.
Gloria al Padre e al Figlio *
   e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
   nei secoli dei secoli. Amen. R.
Il Diacono invita i fedeli ad uscire seguendo la Croce:

Avviamoci in pace.

R. Nel nome di Cristo. Amen.
Si avvia la processone per uscire dalla porta santa verso la piazza mentre si canta a Maria, Madre di misericordia:
R. Salve, Mater misericordiæ, Mater Dei et Mater veniæ, Mater spei et Mater gratiæ, Mater plena sanctæ laetitiæ, o Maria!
1. Salve, decus humani generis.
salve, Virgo dignior ceteris,
quae virgines omnes transgrederis
et altius sedes in superis, o Maria! R.
2. Salve, felix Virgo puerpera:
nam qui sedet in Patris dextera,
cælum regens et aethera,
intra tua se clausit viscera, o Maria! R.
3. Te creavit Pater ingenitus,
adamavit te Unigenitus,
fecundavit te Sanctus Spiritus,
tu es facta tota divinitus, o Maria! R.
4. Te creavit Deus mirabilem,
te respexit ancillam humilem,
te quaesivit sponsam amabilem,
tibi numquam fecit consimilem, o Maria! R.
5. Te beatam laudare cupiunt
omnes iusti, sed non sufficiunt;
multas laudes da te concipiunt,
sed in illis prorsus deficiunt, o Maria! R.
6. Esto, Mater, nostrum solatium;
nostrum esto, tu Virgo, gaudium;
et nos tandem post hoc exsilium,
lætos iunge choris cælestium, o Maria! R.
BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Dio, che oggi vi ha riuniti per la conclusione dell’Anno Santo e l'anniversario della dedicazione di questa casa vi colmi della sua grazia e della sua pace. R. Amen. 
Cristo vi edifichi come pietre vive del suo tempio spirituale e vi renda con me fedeli all’unico Pastore. R. Amen.  
Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori, vi conduca sulle vie della misericordia e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi. R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. R. Amen.
AFFIDAMENTO ALLA DIVINA MISERICORDIA
E MANDATO

Per intercessione di Maria, Madre della Misericordia, insieme ai Vescovi delle nostre Chiese affido voi tutti e le popolazioni delle nostre regioni alla Divina Misericordia, perché, rafforzati dalla grazia dello Spirito Santo, possiate crescere insieme nella comunione e nella testimonianza del Vangelo della Misericordia.
Andate e rimanete nella pace del Signore, alleluia, alleluia.

R. Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.

L’assemblea si scioglie lodando e benedicendo il Signore. 
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